
TURCHIA
 
Ultimo aggiornamento 17/3/2024
Valida al 18/03/2024
 
CRONOLOGIA AGGIORNAMENTI
 
Cronologia aggiornamenti
 
18/03/2024 - Situazione Sanitaria (Avvertenze) 
31/01/2024 -  Informazioni Generali (Coordinate Consolato Istanbul) 
08/01/2024 - Informazioni Generali (recapiti Ambasciata e Consolati) 
24/11/2023 - Situazione Sanitaria (Malattie Presenti) 
13/10/2023 - Indicazioni generali, ordine pubblico e criminalità 
24/08/2023 - Mobilità 
09/06/2023 - Sicurezza (Temporary Special Security Zone, est del villaggio di Dergan, al confine tra
Akçabudak e Klçl nel Distretto di Lice) 
17/04/2023 - Sicurezza (recapito telefonico Forze dell'ordine) 
28/04/2022 - Revisione a tutte le Sezioni.
  
IN PRIMO PIANO
 
Documenti e visti
 
è necessario il passaporto o la carta di identità valida per l'espatrio,  con almeno cinque  mesi di
validità residua. Per eventuali variazioni alla normativa relativa alla validità residua richiesta del
passaporto si consiglia di informarsi preventivamente presso l’Ambasciata o il Consolato del Paese
presente in Italia o presso il proprio Agente di viaggio. 
non è necessario il visto di ingresso per motivi turistici per soggiorni inferiori a 90 giorni. Consultare la
Sezione “Requisiti di Ingresso” di questa Scheda per maggiori informazioni.
 
Vaccinazioni
 
Per informazioni su ulteriori vaccinazioni raccomandate, tuttavia non obbligatorie, si consiglia di
consultare il proprio medico, nonché il sito https://wwwnc.cdc.gov/travel . Per informazioni sulle
malattie presenti consultare la Sezione “Situazione Sanitaria” di questa Scheda.
 
Moneta
 
 Lira turca
 
Aree di particolare cautela
 
Nel Paese, sono presenti alcune aree che richiedono una particolare cautela da parte del viaggiatore
e/o aree sconsigliate a vario titolo. Si raccomanda di consultare attentamente la Sezione “Sicurezza”
di questa Scheda per maggiori informazioni



 
Ambasciata
 
AMBASCIATA D'ITALIA AD ANKARA 
Ataturk Bulvari n. 118 
06680 Kavaklidere 
Ankara, Turchia 
Tel.: +90 312 4574200; 
Fax: +90 312 4574280; 
Ufficio Commerciale Tel. +90 312 4574275; 
Ufficio Commerciale Fax  +90 312 4574282. 
e-mail: ambasciata.ankara@esteri.it   
sito web: ambankara.esteri.it/  
Cancelleria Consolare c/o Ambasciata ad Ankara 
E-mail Cancelleria Consolare: consolare.ambankara@esteri.it 
In casi di comprovata emergenza, per l'area di Ankara e per il sud-est della Turchia, sono attivi i
seguenti numeri: 
- nei giorni lavorativi e negli orari d'ufficio (lun-ven dalle 9:00 alle 17:00): centralino +90 3124574200 
- nei giorni festivi e al di fuori degli orari d'ufficio: numero di emergenza +90 5323748177
Si prega di voler consultare la Sezione "Informazioni Generali" per i recapiti dei Consolati.
  
INFORMAZIONI GENERALI
 
Dati Paese
 
Capitale: ANKARA 
Popolazione: 85.037.969 (2021) 
Superficie: 779.452 km² 
Fuso orario: + 1 rispetto all’Italia durante il periodo estivo e + 2 durante il periodo invernale  
Lingue: turco 
Religioni: la religione prevalente è quella musulmana. È inoltre presente un limitatissimo numero di
cittadini di religione cristiano ortodossa, cattolica, protestante ed ebraica.  
Moneta: Lira Turca 
Prefisso per l'Italia: 0039 
Prefisso dall'Italia: 0090 
Telefonia: la rete GSM copre quasi tutto il Paese. La rete GSM 1800 funziona nei dintorni di Istanbul,
nella regione costiera del Mar Nero, nonché lungo la costa sud, nei dintorni di Antalya. 
Clima: Il clima ad Ankara è continentale. L’inverno è rigido con neve, ghiaccio e temperature che
arrivano fino a -10 gradi; l’estate è calda-secca con temperature sui 30-40 gradi e forti escursioni
termiche tra il giorno e la notte (l’altitudine è di 900 metri). Ad Istanbul l’estate è caldo-umida e gli
inverni sono umidi e piovosi; Izmir e Antalya hanno un  clima mediterraneo con inverni miti ed estati
molto calde. Il clima sulla costa del Mar Nero è sempre piovoso. La temperatura nella zona del sud-
est è particolarmente elevata da giugno fino a ottobre.
 
Ambasciata e Consolati
 
AMBASCIATA D'ITALIA AD ANKARA 
Ataturk Bulvari n. 118  
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06680 Kavaklidere 
Ankara, Turchia 
Tel.: +90 312 4574200; 
Fax: +90 312 4574280; 
Ufficio Commerciale Tel. +90 312 4574275; 
Ufficio Commerciale Fax  +90 312 4574282. 
e-mail: ambasciata.ankara@esteri.it    
sito web: ambankara.esteri.it/   
Cancelleria Consolare c/o Ambasciata ad Ankara 
E-mail Cancelleria Consolare: consolare.ambankara@esteri.it 
In casi di comprovata emergenza, per l'area di Ankara e per il sud-est della Turchia, sono attivi i
seguenti numeri: 
- nei giorni lavorativi e negli orari d'ufficio (lun-ven dalle 9:00 alle 17:00): centralino +90 3124574200 
- nei giorni festivi e al di fuori degli orari d'ufficio: numero di emergenza +90 5323748177
CONSOLATO GENERALE D'ITALIA AD ISTANBUL 
Tom Tom Kaptan Sokak, 5 - 34433 Beyoglu, Istanbul  
Tel: 0090 212 2431024/5, 2525437, 2513294 
Fax: 0090 212 2525879 
Homepage: www.consistanbul.esteri.it/  
E-mail: consolatogenerale.istanbul@esteri.it
In casi di comprovata emergenza, per l'area di Istanbul e per la costa del Mar Nero, sono attivi i
seguenti numeri: 
- nei giorni lavorativi e negli orari d'ufficio (lun-ven dalle 9:00 alle 16:30): 
Cancelleria Consolare +90 2122431024/25, int. 1169/1170 (lun-gio 12.30-13.15; 14.00-14.30; ven
12.30-13.30) 
Centralino +90 2122431024 / +90 2122431025
- Nei giorni festivi e al di fuori degli orari d'ufficio (da lunedì a giovedì: 16:30-23:00; venerdì: 14:30-
23:00; sabato, domenica e festivi: 8:00-23:00): 
numero di emergenza +90 5554585844 (Italiano) 
numero di emergenza +90 5552341906 (Turco)
  
CONSOLATO D'ITALIA AD IZMIR 
Heris Tower 
Akdeniz, ht. Fethi Bey Cd. No: 55, 35210 
Konak 
Izmir, Turkey 
Tel +90 232 4636676 / 96 
Fax +90 232 4212512 
e-mail: consolato.izmir@esteri.it 
sito web: www.consizmir.esteri.it
In casi di comprovata emergenza, per l'area di Izmir, per la costa mediterranea e per la
Cappadocia, sono attivi i seguenti numeri: 
- nei giorni lavorativi e negli orari d'ufficio (lun-ven dalle 9:00 alle 17:00): centralino +90 2324636676 
- nei giorni festivi e al di fuori degli orari d'ufficio: numero di emergenza +90 5326773273
 
Informazioni utili
 
Nel Paese 
Emergenze: 112 
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Polizia: 155 
Ambulanze: 112 
Soccorso stradale:Il TTOK (Touring and Automobile Association of Turkey) ha un servizio di
assistenza attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 17.00. 
Tel: 0212 282 81 40-interno 217 oppure interno 223.
TTOK - ISTANBUL  
Turkiye Turing Ve Otomobil Kurumu (TTOK) 
I. Oto Sanayi Sitesi Yani, Seyrantepe Yolu 
4. Levent 
Istanbul 
tel: 0090 212 2828140 (7 linee) fax: 0090 212 2828042 
e-mail: turing@turing.org.tr 
internet: www.turing.org.tr
TTOK - ANKARA 
Bahcelievler 54. Cadde 50 sokak, n. 7 kat 1, 06490 Cankaya, Ankara 
Tel: +903122132947 
email:ankara@turing.org.tr
TTOK - IZMIR 
Alsancak Mahallesi 1473 sok n. 5 Muzzafer Tuzcuoglu Is merkezi Kat 2 D.202 Konak 
Tel: +90 232 421 71 49 
Tel: +90 533 321 65 62 
email: izmir@turing.org.tr
Per ulteriori informazioni consultare questa pagina
Bureau della Carta Verde 
Turkish Motor Insurance Bureau 
Büyükdere Caddesi, Oya Sokak 
Devran Apt. 2/1 
34394 Gayrettepe – Mecidiyeköy 
Istanbul Tel. (90) 212 - 217 59 68/69/70/71 
Fax: (90) 212 - 217 59 72 
e-mail: tmtb@tmtb.org.tr 
Sito web: www.tmtb.org.tr/
Istituto Italiano di Cultura ad Istanbul 
Mesrutiyet Caddesi, n. 75 
Tepebasi – Istanbul 
Tel: 0090 212 293 98 48 / 0090 212 251 04 87 
Fax: 0090 212 251 07 48 
e-mail: iicistanbul@esteri.it  
            segreteria.iicistanbul@esteri.it  
sito web: www.iicistanbul.esteri.it
ISTITUTI MEDI ITALIANI (I.M.I.) 
Tomtom Kaptan Sokak n. 3 
Beyoglu-Istanbul 
Tel: 0090 212 244 13 01 / 0090 212 252 45 84 
Fax: 0090 212 245 25 48 
e-mail: liceo-italiano@anet.net.tr
LICEO GALILEO GALILEI (Suore d’Ivrea) 
Turnacibasi Sokak n. 20 
34433 Beyoglu - Istanbul 
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Tel: 0090 212 244 42 25 / 0090 212 245 78 49 
Fax: 0090 212 293 25 77 
e-mail: scict@superonline.com 
e-mail: info@galileilisesi.k12.tr
Polizia turistica (lingua inglese) 
Ankara   00 90 312 384 0606 
Antalya 00 90 242 243 0486 
Istanbul 00 90 212 528 53 69 
             00 90 212 527 45 03 
Izmir     00 90 232 417 3785
CENTRO CULTURALE C. GOLDONI AD IZMIR 
Kibris sehitleri Caddesi n. 58  
Alsancak - Izmir 
Tel: 0090 232 421 52 42 / 0090 232 463 47 22 
Fax: 0090 232 463 35 28 
e-mail: info@iicizm.org 
sito web: www.iicizm.org/  
SCUOLA PRIMARIA E DELL'INFANZIA ITALIANA DI IZMIR 
OZEL ITALIAN ANA VE ILKOKULU 
1454 sokak n.1, 35220 Alsancak, Izmir 
Tel: +90 232 42 14 647 
Tel: +90 533 499 04 48 
email:info@italokul.k12.tr
In Italia 
Per gli  indirizzi  e recapiti delle  Ambasciata e dei Consolati del Paese accreditati in l’Italia, consulta il
sito: https://www.esteri.it/it/ministero/rappresentanze-straniere/
 
Indicazioni per operatori economici
 
Gli imprenditori italiani interessati ad avviare attività economico-commerciali o a effettuare
investimenti possono rivolgersi all’ Ufficio Commerciale dell’Ambasciata d’Italia a Ankara e ai
seguenti Uffici:
 Agenzia ICE - Ufficio di Istanbul  
E-mail: istanbul@ice.it 
Tel.: (0090212) 373.03.00 (pbx) - Fax: (0090212) 241.82.23 
Sito: http://www.ice.gov.it/paesi/europa/turchia/ufficio.htm 
 Per informazioni su supporto all’internazionalizzazione contattare l’Ufficio SACE di Istanbul.
SACE – Ufficio di Istanbul 
E-mail: istanbul@sace.it 
Tel.: +90 212 2458430/1 
Sito: http://www.sace.it/en/international-network/istanbul 
Per informazioni su investimenti e incentivi agli investimenti in Turchia consultare il sito dell’Agenzia
turca per il supporto e la promozione degli investimenti (ISPAT) o contattare la Dott.ssa Derun
ULGEN (parla italiano), Senior Project Director: dulgen@invest.gov.tr; tel +90-312-4138900. 
 In Turchia sono inoltre presenti:
Camera di Commercio Italiana ad Istanbul 
E-mail : cciist@cciist.com   
Tel : +90 212 244 22 68 - Fax : +90 212 252 58 85 
Sito: www.cciist.com
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 Camera di Commercio italiana di Izmir 
E-mail: infocciizmir@cciizmir.org   
Tel: 00 90 232 464 77 47 - 00 90 232 464 27 22 Fax: 00 90 232 464 07 39 
Sito: www.cciizmir.org
 
Documentazione necessaria all'ingresso nel Paese
 
  
REQUISITI DI INGRESSO
 
Passaporto
 
è necessario il passaporto o la carta di identità valida per l'espatrio,  con almeno cinque  mesi di
validità residua. 
E’ consentito l’ingresso anche con la sola carta di identità valida per l’espatrio, cartacea o
elettronica, in condizioni di perfetta integrità e con una validità residua di almeno 5 mesi, per coloro
che: 
- entrano in Turchia attraverso tutte le frontiere, per via aerea e marittima; 
- entrano in Turchia, dal confine greco e bulgaro, per via ferroviaria e per via terra. 
E’ invece assolutamente necessario il passaporto, in condizioni di perfetta integrità e con una
validità residua di almeno 5 mesi, per coloro che entrano nel Paese, per via terra e ferroviaria,
dai confini del sud-est ed est della Turchia, ovvero dalle frontiere con la Georgia, l’Azerbaigian –
exclave del Nakhicevan, l’Iran, l’Iraq e la Siria. 
In ogni caso, il passaporto deve avere almeno una pagina libera, per l’apposizione dei timbri di
entrata ed uscita. 
Ai titolari di documenti che non presentino le sopra citate caratteristiche non sarà consentito
l’ingresso nel Paese. 
Si segnala che non sempre è consentito, quando fermati per respingimento in frontiera, contattare il
proprio Consolato/Ambasciata. 
Per eventuali variazioni alla normativa relativa alla validità residua richiesta del passaporto si
consiglia di informarsi preventivamente presso l’Ambasciata o il Consolato del Paese presente in
Italia o presso il proprio Agente di viaggio. 
Qualora in possesso di una carta d’identità valida per l’espatrio rinnovata, si prega di consultare
l’Approfondimento Documenti di viaggio– documenti per viaggi all’estero di questo sito. 
 
Visto di ingresso
 
non è necessario per motivi turistici per soggiorni inferiori a 90 giorni. 
Si segnala invece che per viaggi con finalità diverse dal turismo e comunque per rimanere più di 90
giorni nell’arco di 180 giorni rimane l’obbligo del visto, così come in caso di precedenti respingimenti
alla frontiera turca o precedente espulsione (anche in questi casi è assolutamente necessario
contattare previamente le Rappresentanze turche all’estero). 
I cittadini italiani che intendano risiedere o lavorare in Turchia dovranno ottenere il necessario visto e,
una volta entrati in Turchia, richiedere quanto prima il pertinente permesso di soggiorno, se previsto. 
Dal 5 gennaio 2016 le richieste per tutte le tipologie di visto dovranno essere effettuate attraverso il
sito web www.visa.gov.tr . Tramite il citato portale i richiedenti dovranno compilare il formulario on-
line, caricare i documenti richiesti  e richiedere un appuntamento presso la sede consolare di
competenza per presentare i documenti originali. E’ inoltre obbligatorio il possesso di un’adeguata
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copertura assicurativa sanitaria per eventuali spese mediche necessarie durante il soggiorno nel
Paese. 
Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito: www.mfa.gov.tr/vize-genel-bilgileri.tr.mfa . Si consiglia
in ogni caso di rivolgersi alle rappresentanze diplomatiche-consolari turche in Italia (o nel Paese di
residenza) per eventuali informazioni di dettaglio o chiarimenti. 
In caso di violazione della normativa si segnala che sono previste sanzioni pecuniarie al momento
dell’uscita dal Paese; in taluni casi può intervenire l’espulsione con divieto di reingresso. 
Si raccomanda altresì di controllare sempre che il timbro venga apposto sia all’ingresso, sia
all’uscita dal territorio turco. Si segnala, in particolare, che in caso di viaggi in mare dalla
Turchia alle vicine isole greche e di ritorno sul territorio turco, la mancata apposizione del
timbro di ingresso è considerata a tutti gli effetti ingresso illegale in Turchia, con conseguente
espulsione e divieto di reingresso. 
Si segnala infine che le richieste di ingresso da parte di stranieri che non presentino pagine vuote nei
loro passaporti o documenti equivalenti verranno respinte.
Accreditamento temporaneo per i giornalisti: si ricorda che, per esercitare anche
temporaneamente attività giornalistiche in Turchia (fino a 3 mesi), occorre ottenere un
accreditamento temporaneo dalla Direzione per le Comunicazioni (Directorate of Communications,
Iletisim Baskanligi) della Presidenza della Repubblica di Turchia. Maggiori informazioni a questo link 
Si suggerisce di ottenere il permesso preventivamente per non incorrere in sanzioni da parte delle
autorità turche. Per ulteriori informazioni si consiglia di rivolgersi direttamente ad una delle
Rappresentanze consolari/diplomatiche turche in Italia.
 
Viaggi all'estero dei minori
 
consultare l’approfondimento  Documenti di viaggio - documenti per viaggi all’estero di minori di
questo sito.  
 
Formalità doganali e valutarie
 
per i visitatori temporanei non sono previste restrizioni all’importazione di valuta straniera. 
Al fine di non incorrere in pesanti ammende occorre evitare l’acquisto, al di fuori dei normali circuiti
commerciali di: coralli, pesci fossili e oggetti di antiquariato. 
Le merci importate nel Paese, via terra o area, devono essere sdoganate entro 20 giorni; le merci
importate via mare devono essere sdoganate entro 45 giorni. Allo scadere di tali termini le merci
vengono nazionalizzate o vendute all’asta dallo Stato.
 
Altre informazioni
 
Viaggiatori con animali: in linea generale, un visitatore può importare un cane o un gatto, purché
sia accompagnato da un certificato di buona salute rilasciato (da non più di 15 giorni) da un
veterinario che attesti che all'animale è stato somministrato il vaccino antirabbico nel periodo
compreso tra 6 mesi e 14 giorni antecedenti. Detto certificato deve essere redatto o tradotto in lingua
turca, oppure vidimato da un consolato turco. Tuttavia, nell’ambito delle misure restrittive disposte per
evitare la diffusione del COVID-19, alla luce delle decisioni assunte dal Consiglio Scientifico del
Ministero della Salute locale, è temporaneamente sospesa I’introduzione nel Paese, a qualsiasi
scopo, sia in accompagnamento di passeggeri che a titolo commerciale, di animali esotici ed
invertebrati, anfibi, cani, gatti, furetti, pesci d'acquario, rettili, roditori, conigli domestici ed ogni uccello,
in provenienza da qualsiasi paese estero, ad eccezione di quanto costituisca operazione già avviata.
E’ stata poi introdotta la possibilità, per animali domestici quali cani, gatti, uccelli e pesci d'acquario
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curati tra Ie mura domestiche, dotati di tessera sanitaria e non aventi scopo commerciaIe, di viaggiare
in accompagnamento al proprio padrone, con I'applicazione di un isolamento domiciliare obbligatorio
di 14 giorni per tali categorie di animali insieme ai loro padroni, al ritorno dall'estero. 
  
SICUREZZA
 
Indicazioni generali, ordine pubblico e criminalita'
 
Lo stato di emergenza, dichiarato dalle Autorità turche a seguito del tentato golpe militare del luglio
2016, è giunto a scadenza il 19 luglio 2018. L’apparato di sicurezza nel Paese resta tuttavia
rafforzato, con controlli frequenti specialmente nelle "aree di particolare cautela".  Si raccomanda
pertanto ai connazionali cautela negli spostamenti e di tenersi informati sui media internazionali e
locali sugli sviluppi della situazione mantenendo contatti anche con la compagnia aerea o l’agente di
viaggio. 
In caso di problematiche con le autorità locali di Polizia (stato di fermo o arresto) si consiglia di 
informare tempestivamente l’ufficio consolare competente per la necessaria assistenza. Il fermo di
Polizia può durare fino ad un massimo di 7 giorni, mentre la detenzione amministrativa nei centri di
espulsione fino a 6 mesi, rinnovabili fino a 12. 
La criminalità comune è generalmente bassa, tuttavia nelle principali destinazioni turistiche e, in
particolare ad Istanbul, è necessario prestare un ragionevole livello di attenzione ed adottare le
precauzioni opportune. 
 
 
Rischio terrorismo
 
Negli ultimi anni si sono registrati, anche se con minore intensità rispetto al passato, attentati
terroristici di diversa matrice in varie parti del Paese. Le Autorità turche hanno elevato il livello di
allerta e rafforzato le misure di sicurezza e mantengono un esteso monitoraggio della situazione.
Hanno spesso diramato segnali di allerta per possibili attentati diretti contro le infrastrutture di
trasporto pubblico  e contro luoghi di culto, associazioni e fondazioni a carattere religioso. Non
vengono esclusi dai luoghi di attenzione anche locali notturni, centri di aggregazione come centri
commerciali, ristoranti e alberghi NELLE PRINCIPALI CITTÀ E DESTINAZIONI TURISTICHE DEL
PAESE.  
Si raccomanda pertanto di continuare ad adottare  misure di cautela in tutto il Paese, in particolar
modo nelle “aree di particolare cautela” e nei luoghi ad elevata frequentazione a Istanbul, Ankara,
nelle principali località balneari e nelle più note mete turistiche all’interno del Paese (ad es. la
Cappadocia), evitando celebrazioni e assembramenti,  installazioni militari e delle Forze dell’ordine,
luoghi di culto, associazioni e fondazioni a carattere religioso, soprattutto in occasione di
manifestazioni politiche o cerimonie religiose. Si ricorda che particolari ricorrenze sono state in
passato segnate da attentati (strage della notte di Capodanno 2016/2017 a Istanbul).
 
Rischi ambientali e calamita' naturali
 
L’intero Paese è a forte rischio sismico. In caso di eventi di rilievo, attenersi alle indicazioni impartite
dalle Autorità locali e mettersi subito in contatto con l’Ambasciata/Consolato competente per zona. 
Frequenti le alluvioni nel nord-est del Paese. Nella stagione estiva è possibile che lungo le coste del
Mar Mediterraneo e ed Egeo si registri un elevato numero di incendi, come avvenuto nel 2021 nelle
aree di Bordum, Adalia e Marmaris.  



Le caratteristiche geografiche, il traffico automobilistico molto intenso ed il combustibile da
riscaldamento (in parte ancora a carbone) favoriscono l’inquinamento in alcuni settori delle città di
Ankara, Istanbul, Izmir e Antalya (nei giorni senza vento esso può raggiungere anche livelli molto
elevati).
 
Aree di particolare cautela
 
In considerazione della  persistente volatilità della situazione  si raccomanda di evitare di recarsi 
nelle aree a ridosso del confine con la Siria delle province di Hatay, Gaziantep, Kilis e Sanliurfa, dove
permane elevato il rischio di sequestri. Il confine di terra con la Siria è tuttora chiuso al transito e
militarmente presidiato, l’area è sottoposta a frequenti controlli e ogni comportamento sospetto
(tentativo di attraversamento, riprese audio/video di zone o installazioni militari, o anche solo il fatto di
trovarsi in prossimità del confine senza apposite autorizzazioni o documenti validi), oltre a
rappresentare un significativo rischio per la propria incolumità personale, può portare al fermo e
all’espulsione dal Paese. 
Si raccomanda ai connazionali di evitare altresì di recarsi qualora ciò non sia strettamente
necessario, nel resto delle province di Hatay, Gaziantep, Kilis e Sanliurfa, dove in passato si sono
verificati numerosi attentati, e nelle Province sud orientali del Paese (Province di Adiyaman,
Diyarbakir, Elazig, Tunceli, Erzincan, Bingol, Mardin, Batman, Siirt, Bitlis, Mus, Agri, Van,
Sirnak, Hakkari), in particolare nelle aree più remote o di montagna, anche in considerazione della
recrudescenza degli scontri tra il PKK e le Forze Armate e di Polizia turche. 
Dal 7 giugno 2023 alle h 23:45 al 22 giugno 2023 alle h 23:45, l’area ad est del villaggio di Dergan,
al confine tra Akçabudak e Klçl, nel Distretto di Lice, è stata dichiarata "temporary special
security zone" e non vi sarà consentito l’accesso, senza permesso delle Autorità turche.
 
Avvertenze
 
Si consiglia ai connazionali di: 
- registrare i dati del proprio viaggio su DOVESIAMONELMONDO; 
- non scattare foto in zone militari, ad edifici militari o durante comizi e manifestazioni politiche; 
- mostrare rispetto verso i simboli dello Stato, in particolare la bandiera, la figura di Atatürk e del Capo
dello Stato; 
- prestare attenzione ai contenuti pubblicati sui propri social media, tenendo conto che talune
organizzazioni non illegali in Italia (come YPG o il Movimento gulenista) sono tali in Turchia; 
- portare sempre con sé documenti di identità ed eventuali titoli di soggiorno in Turchia; 
- seguire sempre le indicazioni e raccomandazioni fornite dalle Autorità locali; 
- preferire le strade principali ed evitare le zone disabitate; 
- fermarsi immediatamente ad eventuali posti di blocco; 
- monitorare eventuali disposizioni di coprifuoco imposte dalle Autorità turche ed in tal caso evitare di
viaggiare dopo il tramonto; 
- non accettare offerte conviviali da persone sconosciute incontrate casualmente per strada, per
quanto appaiano amichevoli o affidabili. Specialmente ad Istanbul vi sono stati casi di truffe
perpetrate da malfattori, che, con fare amichevole, conducono i turisti in locali dubbi, dove per una
ordinaria consumazione vengono presentati conti molto elevati;  
- disporre del passaporto per poter acquistare una SIM card turca per telefoni cellulari o per Ipad; 
- richiedere attraverso l’operatore telefonico turco la registrazione del proprio telefonino presso l’Ente
di Telecomunicazioni turco, al fine di evitarne il blocco automatico nel caso si volesse acquistare una
scheda turca per i cellulari;
Se si è vittima di un reato o in caso di furto o smarrimento di documenti di identità in Turchia, si può



richiedere aiuto rivolgendosi alle Forze dell’ordine al numero telefonico 112, con l’assistenza del
personale dell’albergo o dell’operatore turistico. Per sporgere denuncia è necessario recarsi presso il
Commissariato di Polizia del luogo dove il reato si è consumato.
Negli ultimi anni si è registrato un incremento degli incidenti, talvolta mortali, nei voli in mongolfiera in
Cappadocia. Si consiglia di verificare personalmente le condizioni meteo e più in generale le 
credenziali dell’operatore scelto per ogni genere di attività comportante potenziali rischi (oltre ai voli in
mongolfiera, escursioni in fuoristrada, quad, parapendio, ecc.). È inoltre consigliabile verificare
sempre che l'operatore sia munito di una copertura assicurativa adeguata. 
Agli scalatori diretti verso l’Ararat si fa presente che ogni attività escursionistica nella zona è
subordinata all’ottenimento di autorizzazioni da richiedere alla Rappresentanza diplomatica o
consolare turca in Italia (vedi indirizzi utili). Agli scalatori e sciatori diretti verso l'area montuosa di Van
si raccomanda particolare prudenza in considerazione di ripetuti fenomeni di smottamenti e valanghe
che interessano la regione in conseguenza dello scioglimento dei ghiacci.
Si verificano, specialmente nella stagione estiva, numerosi incidenti stradali dovuti alla rete stradale
inadeguata e alla guida spesso imprudente degli automobilisti locali. Particolare attenzione va
prestata nella guida notturna in zone rurali, in quanto i mezzi agricoli circolanti sono sovente
sprovvisti di luci. 
In caso di incidente, in base alla normativa locale, è obbligatorio attendere l’arrivo della polizia che
effettua gli opportuni accertamenti. Si ricorda che i proprietari e conducenti di veicoli che incorrono in
contravvenzioni e non sono in grado di provvedere al contestuale pagamento delle multe inflitte,
possono essere sottoposti al sequestro del veicolo, fino a quando il pagamento non sarà effettuato.
Si segnala che, per eccesso di velocità e/o guida in stato d’ebbrezza o a seguito di consumo di
sostanze stupefacenti, l’autorità turca provvede al ritiro della patente con il divieto di guidare sul
territorio turco per un periodo variabile.
 
Normative locali rilevanti
 
Normativa prevista per uso e/o spaccio di droga: la detenzione anche di modiche quantità di
sostanze stupefacenti comporta una pena da uno a due anni di reclusione. Lo spaccio di stupefacenti
prevede, invece, una pena da 6 a 12 anni di reclusione. In presenza di aggravanti, tale pena può
raggiungere i 24 anni di detenzione.
Normativa locale prevista per abusi sessuali o violenze contro minori: sono previste pene molto
severe per coloro che compiono reati di natura sessuale contro i minori.  Va ricordato che coloro che
commettono all’estero reati contro i minori (abusi sessuali, sfruttamento, prostituzione) vengono
perseguiti al loro rientro in Italia sulla base delle leggi in vigore nel nostro Paese.
 
Informazioni per le aziende
 
Si consiglia alle aziende italiane che inviano tecnici o maestranze anche solo per brevi missioni nel
Paese, di adottare specifiche misure di sicurezza e di attenersi alle disposizioni impartite dalle
autorità locali in materia di trasferimenti di personale straniero. 
Le aziende italiane sono invitate a registrare la presenza di proprie maestranze su 
DOVESIAMONELMONDO, a segnalarle all’Ambasciata d'Italia a Ankara e ai Consolati italiani
competenti per area geografica (Istanbul o Izmir). 
Inoltre, per le Aziende che per qualunque ragione si trovassero ad operare nelle “Aree di particolare
cautela” (vd. sopra), si consiglia di richiedere: 
- alla ditta invitante di accompagnare il personale italiano nei tragitti da e per l'aeroporto; spostandosi
in ore diurne; 
- che il personale italiano sia alloggiato in luoghi sicuri, i cui esatti recapiti siano comunicati alla ditta



italiana. 
Si consiglia di organizzare per tempo i pernottamenti presso alberghi dotati di sistemi di sorveglianza
e di controllo dei visitatori.
  
SITUAZIONE SANITARIA
 
Strutture sanitarie
 
In linea generale, l'assistenza sanitaria nel Paese può definirsi soddisfacente, anche se si registrano
carenze nelle infrastrutture; alcuni ospedali pubblici non sono in buono stato mentre risultano
certamente di miglior livello le cliniche private. 
Per ottenere prestazioni sanitarie quali ricoveri urgenti, visite mediche o acquisto di medicinali, i
cittadini italiani sono tenuti al pagamento dei relativi onorari/spese, che talvolta possono raggiungere
cifre considerevoli. 
Le Autorità turche hanno stabilito un numero di emergenza per i turisti con problemi sanitari: 112 (in
inglese, arabo, russo, tedesco) ed un numero per i reclami: 184 (nelle stesse lingue). 
Inoltre, sono state create Unità per i pazienti stranieri in una serie di ospedali in diciotto diverse
province (vedi link http://www.saglik.gov.tr/SaglikTurizmi/belge/1-13511/yurtdisi-hasta-birimi-olan-
hastaneler.html ), nonché centri provinciali di coordinamento per pazienti stranieri nelle città di
Ankara, Istanbul, Izmir, Antalya, Mugla e Aydin. 
 
 
Malattie presenti
 
Nei piccoli centri sono ancora presenti malattie endemiche (infezioni intestinali, epatite, amebe, 
etc.). 
Gli ultimi casi di influenza aviaria (H5N1) sono stati segnalati in Turchia nel lontano gennaio del 2006
dall’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) nel distretto di Dogubayazit (Provincia di Van),
vicino al confine con l'Iran. In tutti i casi i malati vivevano a contatto con volatili infetti. 
Si sono registrati, nel corso dell’estate del 2010, alcuni casi di infezioni da Virus del Nilo nelle
province di Manisa, Izmir (Smirne), Aydin, Isparta e Sakarya, trasmesso da punture di zanzare
infette. Nei soggetti a rischio (es. persone affette da particolari patologie), il virus potrebbe portare
alla morte per encefalite. 
Si consiglia l'adozione di misure contro la puntura di insetti; vedi  l'Approfondimento Salute in viaggio 
– Precauzioni durante un viaggio-Misure preventive contro malattie trasmesse da puntura di zanzara 
di questo sito.  Per informazioni del caso, si suggerisce di consultare il proprio medico di fiducia,
nonché il sito internet del Ministero della Salute a questo indirizzo. 
Da alcuni anni si segnalano, in particolare nelle zone dell'Anatolia centrale e orientale, diversi casi di 
Febbre emorragica, molti dei quali con esito letale, causati dalla puntura di zecche. 
Dal 1° giugno 2022 sono state revocate tutte le restrizioni relative al Covid-19, ai fini dell'ingresso nel
Paese.
 
 
 
Avvertenze
 
Si raccomanda di stipulare, prima della partenza, una polizza assicurativa che preveda la copertura
delle spese mediche e l’eventuale rimpatrio aereo sanitario (o il trasferimento in altro Paese) del

http://Malattie%20presenti:%20%20Nei%20piccoli%20centri%20sono%20ancora%20presenti%20malattie%20endemiche%20(infezioni%20intestinali,%20epatite,%20amebe%20etc.).%20Gli%20ultimi%20casi%20di%20influenza%20aviaria%20(H5N1)%20sono%20stati%20segnalati%20in%20Turchia%20nel%20lontano%20gennaio%20del%202006%20dall�OMS%20(Organizzazione%20Mondiale%20della%20Sanit�)%20nel%20distretto%20di%20Dogubayazit%20(Provincia%20di%20Van),%20vicino%20al%20confine%20con%20l'Iran.%20In%20tutti%20i%20casi%20i%20malati%20vivevano%20a%20contatto%20con%20volatili%20infetti.%20Si%20sono%20registrati,%20nel%20corso%20dell�estate%20del%202010,%20alcuni%20casi%20di%20infezioni%20da%20Virus%20del%20Nilo%20nelle%20province%20di%20Manisa,%20Izmir%20(Smirne),%20Aydin,%20Isparta%20e%20Sakarya,%20trasmessa%20da%20punture%20di%20zanzare%20infette.%20Nei%20soggetti%20a%20rischio%20(es.%20persone%20affette%20da%20particolari%20patologie)%20il%20virus%20potrebbe%20portare%20alla%20morte%20per%20encefalite.%20%20Si%20consiglia%20l'adozione%20di%20misure%20contro%20la%20puntura%20di%20insetti,%20vedi%20%20l'Approfondiemnto%20Salute%20in%20viaggio%20�%20Precauzioni%20durante%20un%20viaggio-Misure%20preventive%20contro%20malattie%20trasmesse%20da%20puntura%20di%20zanzara%20di%20questo%20sito.%20%20Per%20informazioni%20del%20caso,%20si%20suggerisce%20di%20consultare%20il%20proprio%20medico%20di%20fiducia,%20nonch�%20il%20sito%20internet%20del%20Ministero%20della%20Salute%20al%20seguente%20indirizzo:%20%20www.salute.gov.it/malattieInfettive/newsMalattieInfettive.jsp?id=1164&menu=inevidenza&lingua=italiano.%20Da%20alcuni%20anni%20si%20segnalano,%20in%20particolare%20nelle%20zone%20dell'Anatolia%20centrale%20e%20orientale,%20diversi%20casi%20di%20febbre%20emorragica,%20molti%20dei%20quali%20con%20esito%20letale,%20causati%20dalla%20puntura%20di%20zecche.%20Casi%20di%20Covid-19%20sono%20registrati%20anche%20in%20Turchia.%20L'attuale%20sistema%20di%20organizzazione%20interna%20prevede%20la%20suddivisione%20del%20Paese%20in%204%20diverse%20aree%20di%20rischio:%20Blu:%20Rischio%20basso%20Giallo:%20Ris


paziente. E’ inoltre opportuno verificare con attenzione che la polizza preveda espressamente anche
la copertura in caso di ricovero da COVID-19.   
Nel periodo estivo - ed in particolare nel sud-est anatolico - si deve prestare particolare attenzione
all’acquisto di bevande (l’acqua non è potabile) ed alimenti onde evitare affezioni tifoidee e
gastrointestinali che potrebbero dare origine a patologie infettive più gravi. 
Si richiama inoltre l’attenzione sul rischio derivante dalla presenza di colibatteri “E” in taluni prodotti e
confezioni alimentari. In particolare, è sconsigliato l’acquisto di carne macinata e di diversi tipi di
antipasti e insalate miste già confezionate. 
Si segnala, infine, in tutto il Paese, la diffusa presenza di cani randagi, cui è bene non avvicinarsi. In
caso di aggressione è necessario recarsi immediatamente in una struttura ospedaliera, per effettuare
la profilassi antirabbica.
 
 
Vaccinazioni
 
Il Ministero della Sanità turco richiede ai soli passeggeri in partenza per o provenienti da Paesi con
regioni colpite da poliomielite endemica (in particolare Afghanistan, India, Pakistan, Nigeria e
Tagikistan) che dimostrino di essere vaccinati contro tale malattia. Chi intenda recarsi in Turchia da
detti Paesi dovrà pertanto sottoporsi a profilassi vaccinale prima del viaggio. In caso contrario potrà
essere vaccinato al proprio arrivo in Turchia oppure sottoscrivere una dichiarazione di espresso rifiuto
di misure di prevenzione. 
Si consulti anche https://wwwnc.cdc.gov/travel 
  
MOBILITA'
 
Mobilita'
 
Patente 
Italiana
Assicurazione auto 
Un veicolo con targa italiana deve avere la copertura assicurativa della Carta verde, che deve
includere tutta la Turchia. 
Assicurazione a breve termine: chiunque sia sprovvisto di polizza di assicurazione straniera, valida
per l'intera Turchia, deve sottoscrivere una polizza a breve termine.Un visitatore può ottenere
un'assicurazione a breve termine ai valichi di frontiera terrestre o marittima.   
Chi intenda noleggiare una autovettura in Turchia, deve tenere presente che le locali condizioni
assicurative prevedono massimali molto bassi, in caso di danni a persone e cose. È opportuno
richiedere ulteriori informazioni al riguardo ai Consolati italiani. Per la conversione delle targhe, in
caso di permanenza superiore ai 24 mesi, rivolgersi al TTOK.
Veicoli importati temporaneamente senza documenti doganali 
I visitatori stranieri (ad eccezione dei titolari di Carta Blu) possono temporaneamente importare,
senza documento doganale, un veicolo, per un periodo non superiore al quello del soggiorno in
Turchia. 
In particolare, il veicolo del cittadino straniero, che non disponga di un permesso di soggiorno, può
rimanere in Turchia per un totale di 90 giorni, su 180 giorni; il veicolo del cittadino straniero che,
invece, fruisca di un permesso di soggiorno, può restare in Turchia per il tempo corrispondente al suo
permesso di soggiorno; in ogni caso, il tempo totale non può essere superiore ai 730 giorni.
Delega alla guida 
Si ricorda a chi guida all'estero un'auto non propria che è consigliabile avere una delega a condurre



del proprietario con firma autenticata presso un notaio. Si consiglia di avere anche una traduzione in
turco della delega stessa. 
Nel caso di un veicolo privato importato da un terzo in attesa dell'arrivo del proprietario in Turchia, il
conducente deve dichiarare alla dogana che egli conduce il veicolo per conto del proprietario,
presentando una lettera di autorizzazione. Un veicolo temporaneamente importato può essere
guidato unicamente dall'importatore e non deve essere assolutamente guidato da un terzo, nemmeno
se questi non risiede in Turchia.
Limitazioni alla circolazione 
La circolazione dei veicoli di peso superiore a 7 tonnellate è vietata ad Istanbul durante i giorni feriali,
dalle ore 08.00 alle ore 20.00, ad eccezione delle strade periferiche dirette al ponte Fatih Sultan
Mehmet sul Bosforo. È vietato il transito degli autocarri sul vecchio Ponte del Bosforo.
Tasso alcolemico  
Il limite massimo del tasso alcolemico è dello 0,05% per i conducenti di veicoli privati senza rimorchio
e dello 0% per i conducenti degli altri veicoli. 
Test di rilevamento 
E' vietata la guida di veicoli a motore sotto l'influenza dell'alcool e chiunque può essere sottoposto
all'alco-test. Per tasso di alcolemia superiore al consentito: ammenda e/o arresto da 15 a 60 giorni.
Rete autostradale 
Le autostrade sono a pagamento.
Trasporti interni 
In merito ai collegamenti interni, si rileva che le maggiori società di trasporto passeggeri a mezzo
pullman danno garanzia di adeguato servizio mentre le ferrovie non offrono servizi altrettanto validi. I
collegamenti aerei interni, invece,  costituiscono il mezzo più efficiente per spostarsi in Turchia.
Collegamenti con l'Italia 
Per i collegamenti con l'Italia esistono voli diretti  giornalieri di Pegasus Airlines e Turkish Airlines da
Istanbul nonché voli diretti da Izmir.  
Le autorità turche hanno inaugurato il nuovo aeroporto di Istanbul (codice ISL) il 29 ottobre 2018. Il
traffico aereo verrà completamente trasferito dall'aeroporto internazionale Atatürk (IST) al nuovo
scalo il 6 aprile 2019. Si raccomada ai viaggiatori interessati (anche quelli in transito) di contattare la
propria compagnia aerea per dettagli e aggiornamenti. Non sarà interessato lo scalo di Istanbul
Sabiha Gökçen (SAW). 
Per informazioni di carattere generale sulla sicurezza dei voli e sulle compagnie aeree dei Paesi cui è
vietato operare nello spazio aereo UE in quanto non in regola con gli standard di sicurezza
dell’Agenzia Europea per la Sicurezza Aerea, si consiglia di consultare la sezione  Sicurezza aerea 
curata in collaborazione con l’Enac ed il sito della Commissione Europea.
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